
D.L. 22 giugno 2012, n. 83. 

Misure urgenti per la crescita del Paese. 

Capo V 

Ulteriori misure a sostegno delle imprese 

Art. 41 Razionalizzazione dell'organizzazione dell'ICE - Agenzia per la 

promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane e 
dell'ENIT - Agenzia nazionale per il turismo all'estero 

  

1. Al fine di razionalizzare e rilanciare gli interventi a favore dello sviluppo 
economico e della internazionalizzazione delle imprese, all'articolo 14, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 
luglio 2011, n. 111, come modificato dall'articolo 22, comma 6, del decreto-

legge 22 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al secondo periodo del comma 18-bis sono apportate le seguenti 
modifiche: 

1) le parole: «copresieduta dai Ministri degli affari esteri e dello sviluppo 
economico» sono sostituite dalle seguenti: «copresieduta dal Ministro degli 
affari esteri, dal Ministro dello sviluppo economico e, per le materie di propria 
competenza, dal Ministro con delega al turismo»;  

2) dopo le parole: «o da persona dallo stesso designata,» sono inserite le 
seguenti: «dal Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, o da 
persona dallo stesso designata,»;  

3) le parole: «presidente della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano» sono sostituite 
dalle seguenti: «presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome»;  

4) dopo le parole: «di R.E.T.E. Imprese Italia» sono inserite le seguenti: 
«, di Alleanza delle Cooperative italiane»;  
b) al primo periodo del comma 24 la parola: «300» è sostituita dalla 

seguente: «450»;  
c) al primo periodo del comma 26, la parola: «300» è sostituita dalla 

seguente: «450»;  
d) al comma 26-bis dopo le parole: «Ministero dello sviluppo economico.» 

sono aggiunte, in fine, le seguenti: «Con i medesimi decreti si provvede a 
rideterminare le dotazioni organiche del Ministero dello sviluppo economico in 
misura corrispondente alle unità di personale in servizio a tempo indeterminato 
trasferito. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.». 

2. All'articolo 22, comma 8, primo periodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le 



parole: «di cui al comma 26-bis dell'articolo 14 del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, come 
inserito dal presente articolo» sono sostituite dalle seguenti: «designato dal 
Ministro dello sviluppo economico,». 

3. Al fine di razionalizzarne la struttura organizzativa, l'ENIT - Agenzia 
nazionale per il turismo opera all'estero nell'ambito delle Rappresentanze 
diplomatiche e consolari con modalità stabilite con apposita convenzione 
stipulata tra l'ENIT, il Ministero degli affari esteri e l'Amministrazione vigilante 
su ENIT. Il personale dell'ENIT all'estero, individuato nel limite di un 
contingente massimo di cinquanta unità definito in dotazione organica, può 
essere accreditato, previo nulla osta del Ministero degli affari esteri, secondo le 
procedure previste dall'articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica 5 
gennaio 1967, n. 18, in conformità alle convenzioni di Vienna sulle relazioni 
diplomatiche e consolari e tenendo conto delle consuetudini esistenti nei Paesi 
di accreditamento. Il funzionario responsabile dell'ufficio è accreditato presso le 
autorità locali in lista diplomatica. Il restante personale è notificato nella lista 
del personale tecnico-amministrativo. Il personale dell'ENIT all'estero opera nel 
quadro delle funzioni di direzione, vigilanza e coordinamento dei Capi missione, 
secondo le linee guida e gli indirizzi strategici in materia di promo-
commercializzazione dell'offerta turistica all'estero definite dalla cabina di regia 
di cui all'articolo 14, comma 18-bis, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, inserito 
dall'articolo 22, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 

4. A decorrere dal primo rinnovo del consiglio di amministrazione dell'ENIT - 
Agenzia nazionale per il turismo, uno dei membri è designato dal Ministro degli 
affari esteri. 

4-bis. Al comma 20 dell'articolo 14 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive 
modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Con decreto del 
Ministro dello sviluppo economico sono indicate le modalità applicative e la 
struttura amministrativa responsabile per assicurare alle singole imprese 
italiane ed estere l'assistenza e il raccordo con i soggetti pubblici e le possibilità 
di accesso alle agevolazioni disponibili per favorire l'operatività delle stesse 
imprese nei settori e nelle aree di interesse all'estero.». (202) 

5. All'attuazione del presente articolo si provvede con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. (203) 

 

(202) Comma inserito dalla legge di conversione 7 agosto 2012, n. 134. 

(203) Comma così sostituito dalla legge di conversione 7 agosto 2012, n. 134. 



 

Art. 41-bis Incentivazione dei flussi imprenditoriali e turistici verso l'Italia e 
promozione delle relazioni economiche in ambito internazionale (204) (205) 

  

1. Nell'ambito dell'adeguamento dei servizi offerti a cittadini e imprese dalla 
rete all'estero del Ministero degli affari esteri, nell'ottica di favorire maggiori 
flussi imprenditoriali e turistici verso l'Italia e di accelerare i tempi di rilascio 
dei visti e incentivare la promozione delle relazioni economiche in ambito 
internazionale, la tariffa dei diritti consolari di cui all'articolo 64 del decreto 
legislativo 3 febbraio 2011, n. 71, è incrementata del 10 per cento a decorrere 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 
Le maggiori entrate derivanti dall'incremento della tariffa di cui al periodo 
precedente sono destinate alle seguenti misure: 
a) interventi strutturali e informatici a favore degli uffici all'estero del Ministero 
degli affari esteri;  
b) potenziamento stagionale delle dotazioni di impiegati temporanei degli uffici 
all'estero del Ministero degli affari esteri, di cui all'articolo 153, secondo 
comma, del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e 
successive modificazioni. 

2. Le maggiori entrate di cui al comma 1, con esclusione dei diritti introitati ai 
sensi del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 9 maggio 2006, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2006, per il rilascio dei 
passaporti elettronici, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato, per 
essere riassegnate al Ministero degli affari esteri per le finalità di cui al 
medesimo comma 1. 

3. Gli uffici destinatari delle misure di cui al comma 1 sono individuati dal 
Ministero degli affari esteri, che determina, altresì, l'importo dei relativi 
finanziamenti, tenendo conto anche del volume delle rispettive attività. 

4. Per le straordinarie esigenze di funzionamento delle rappresentanze 
diplomatiche e degli uffici consolari nella Repubblica popolare cinese, in via 
eccezionale, il contingente di cui all'articolo 152 del decreto del Presidente 
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive modificazioni, è 
incrementato di 40 unità. 

5. All'onere derivante dal comma 4, pari a 506.000 euro per l'anno 2012 e a 
1.012.000 euro annui a decorrere dall'anno 2013, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2012-2014, nell'ambito del 
programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello 
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2012, 
allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli 
affari esteri. 



6. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 

(204) Articolo inserito dalla legge di conversione 7 agosto 2012, n. 134. 

(205) Vedi, anche, il D.M. 19 ottobre 2012. 

 

Art. 42 Sostegno all'internazionalizzazione delle imprese e consorzi per 
l'internazionalizzazione 

  

1. All'articolo 6 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate le seguenti 
modifiche: 

a) al comma 2, lettera c) le parole «individuati e definiti dal Comitato 
interministeriale per la programmazione economica» sono soppresse;  
b) il comma 3 è sostituito dal seguente: 
«3. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dello sviluppo 

economico sono determinati i termini, le modalità e le condizioni degli 
interventi, le attività e gli obblighi del gestore, le funzioni di controllo nonché la 
composizione e i compiti del Comitato per l'amministrazione del fondo di cui al 
comma 4. Sino alla emanazione del decreto restano in vigore i criteri e le 
procedure attualmente vigenti». 
c) il comma 4 è sostituito dal seguente: 
«4. Per le finalità dei commi precedenti sono utilizzate le disponibilità del 

Fondo rotativo di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 28 maggio 
1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394 
con le stesse modalità di utilizzo delle risorse del Fondo rotativo, con riserva di 
destinazione alle piccole e medie imprese pari al 70% annuo.». 

2. In deroga a quanto previsto dall'articolo 32, comma 2, della legge 28 
dicembre 2001, n. 448, il riparto delle risorse iscritte nel capitolo 2501 del 
Ministero dello Sviluppo economico per il contributo in favore di istituti, enti, 
associazioni, consorzi per l'internazionalizzazione e di Camere di commercio 
italiane all'estero, di cui alla legge 1° luglio 1970, n. 518, per lo svolgimento di 
specifiche attività promozionali, di rilievo nazionale, per l'internazionalizzazione 
delle piccole e medie imprese, è effettuato con decreto del Ministero dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze. 
La relazione sulla realizzazione delle attività promozionali effettuate in ciascun 
anno viene trasmessa alle competenti Commissioni Parlamentari entro il 31 
marzo dell'anno successivo. (209)  



3. I consorzi per l'internazionalizzazione hanno per oggetto la diffusione 
internazionale dei prodotti e dei servizi delle piccole e medie imprese nonché il 
supporto alla loro presenza nei mercati esteri anche attraverso la 
collaborazione e il partenariato con imprese estere. 

4. Nelle attività dei consorzi per l'internazionalizzazione funzionali al 
raggiungimento dell'oggetto sono ricomprese le attività relative 
all'importazione di materie prime e di prodotti semilavorati, alla formazione 
specialistica per l'internazionalizzazione, alla qualità, alla tutela e 
all'innovazione dei prodotti e dei servizi commercializzati nei mercati esteri, 
anche attraverso marchi in contitolarità o collettivi. 

5. I consorzi per l'internazionalizzazione sono costituiti ai sensi degli articoli 
2602 e 2612 e seguenti del codice civile o in forma di società consortile o 
cooperativa da piccole e medie imprese industriali, artigiane, turistiche, di 
servizi, agroalimentari, agricole e ittiche aventi sede in Italia; possono, inoltre, 
partecipare anche imprese del settore commerciale. È altresì ammessa la 
partecipazione di enti pubblici e privati, di banche e di imprese di grandi 
dimensioni, purché non fruiscano dei contributi previsti dal comma 6. La 
nomina della maggioranza degli amministratori dei consorzi per 
l'internazionalizzazione spetta in ogni caso alle piccole e medie imprese 
consorziate, a favore delle quali i consorzi svolgono in via prevalente la loro 
attività. (207) 

6. Ai consorzi per l'internazionalizzazione sono concessi contributi per la 
copertura di non più del 50 per cento delle spese da essi sostenute per 
l'esecuzione di progetti per l'internazionalizzazione, da realizzare anche 
attraverso contratti di rete con piccole e medie imprese non consorziate. I 
progetti possono avere durata pluriennale, con ripartizione delle spese per 
singole annualità. Ai contributi si applica, con riguardo alle imprese consorziate 
ed alle piccole e medie imprese non consorziate rientranti in un contratto di 
rete, il regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione, del 15 dicembre 
2006 e successive modificazioni, in materia di aiuti de minimis, fatta salva 
l'applicazione di regimi più favorevoli. Nel caso in cui al progetto partecipino 
imprese agricole o ittiche, ai fini del contributo si applicano rispettivamente, 
nell'ambito del plafond nazionale, il regolamento (CE) n. 1535/2007 della 
Commissione, del 20 dicembre 2007, e il regolamento (CE) n. 875/2007 della 
Commissione, del 24 luglio 2007, che disciplinano le sovvenzioni pubbliche che 
rientrano nella regola de minimis in favore delle imprese attive nella 
produzione primaria dei prodotti di cui all'allegato I annesso al Trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea. I contributi di cui al presente comma sono 
concessi nell'ambito delle risorse di bilancio disponibili allo scopo finalizzate ai 
sensi del comma 2. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dello 
sviluppo economico, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i requisiti 
soggettivi, i criteri e le modalità per la concessione dei contributi di cui al 
presente comma. (208) 



7. Ai fini delle imposte sui redditi le somme accantonate nelle riserve 
costituenti il patrimonio netto dei consorzi per l'internazionalizzazione 
concorrono alla formazione del reddito dell'esercizio in cui la riserva è utilizzata 
per scopi diversi dalla copertura delle perdite o dall'aumento del fondo 
consortile o del capitale sociale. I servizi resi da detti consorzi alle piccole e 
medie imprese consorziate costituiscono servizi internazionali o connessi agli 
scambi internazionali ai sensi dell'articolo 9 del decreto Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. Ai consorzi per l'internazionalizzazione si 
applicano le disposizioni dell'articolo 13, commi 34, 35, 36 del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 24 
novembre 2003, n. 326. 

7-bis. Al comma 2 dell'articolo 7 del decreto legislativo 27 marzo 2006, n. 161, 
e successive modificazioni, le parole: «, nei quattro anni successivi alle date ivi 
previste,» sono soppresse. (206) 

 

(206) Comma aggiunto dalla legge di conversione 7 agosto 2012, n. 134. 

(207) Comma così modificato dall’ art. 5, comma 3, lett. a), D.L. 23 dicembre 

2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9. 

(208) Comma così modificato dall’ art. 5, comma 3, lett. b) e c), D.L. 23 

dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla L. 21 febbraio 
2014, n. 9. 

(209) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 22 
novembre 2012, il D.M. 28 gennaio 2013 , il D.M. 26 aprile 2013 e il D.M. 24 
aprile 2014. 

 


